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Mangimi e alimenti 
(uso previsto) Codice NC (1) 

Suddivi
sione 

TARIC 
Paese di origine Rischio 

Frequenza 
dei controlli 

fisici e 
d'identità 

(%) 

—  Pitahaya (frutto del dragone) —  ex 0810 90 20 10 Vietnam (VN) Residui di anti
parassitari (2) (18) 

20 

(Alimenti — freschi o refrigerati)   

(1) Qualora solo determinati prodotti rientranti in un dato codice NC debbano essere sottoposti a controlli e non sia contemplata al
cuna particolare suddivisione all'interno di tale codice, il codice NC è contrassegnato con “ex”. 

(2) Residui almeno degli antiparassitari elencati nel programma di controllo adottato a norma dell'articolo 29, paragrafo 2, del regola
mento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i livelli massimi di residui di 
antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio (GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1) che possono essere analizzati con metodi multiresiduo basati su GC-MS ed LC-MS (anti
parassitari da monitorare solo nei/sui prodotti di origine vegetale).  

(3) Residui di clorbufam.  
(4) Residui di fentoato.  
(5) Specie di Brassica oleracea L. convar. Botrytis (L) Alef var. Italica Plenck, cultivar alboglabra. Conosciute anche come “Kai Lan”, “Gai 

Lan”, “Gailan”, “Kailan”, “Chinese bare Jielan”.  
(6) Residui di trifluralin. 
(7) Residui di acefato, aldicarb (somma di aldicarb e dei relativi solfossido e solfone, espressi in aldicarb), amitraz (amitraz e i metabo

liti contenenti la frazione 2,4-dimetilanilina, espressi in amitraz), diafentiuron, dicofol (somma degli isomeri p, p′ e o, p′), ditiocar
bammati (ditiocarbammati espressi in CS2, comprendenti maneb, mancozeb, metiram, propineb, tiram e ziram) e metiocarb 
(somma del metiocarb e dei relativi solfossido e solfone espressi in metiocarb). 

(8) Residui di esaflumuron, metiocarb (somma del metiocarb e dei relativi solfossido e solfone espressi in metiocarb), fentoato e tiofa
nato-metile.  

(9) Residui di dicofol (somma degli isomeri p, p′ e o,p′), dinotefuran, folpet, procloraz (somma di procloraz e dei relativi metaboliti 
contenenti la frazione 2,4,6-triclorofenolo, espressi in procloraz), tiofanato-metile e triforina. 

(10) Metodo di riferimento EN/ISO 6579 o un metodo convalidato in base al metodo di riferimento, come previsto all'articolo 5 del re
golamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione, del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimen
tari (GU L 338 del 22.12.2005, pag. 1).  

(11) Residui di acefato e di diafentiuron.  
(12) Residui di etefon.  
(13) Residui di formetanato: somma di formetanato e relativi sali, espressi in cloridrato di formetanato, protiofos e triforina.  
(14) Residui di acefato, dicrotofos, protiofos, quinalfos e triforina.  
(15) Metodi di riferimento: EN 1988-1:1998, EN 1988-2:1998 o ISO 5522:1981. 
(16) Residui di diafentiuron e di formetanato: somma di formetanato e relativi sali, espressa in cloridrato di formetanato e di metiltiofa

nato.  
(17) Residui di ditiocarbammati (ditiocarbammati espressi in CS2, comprendenti maneb, mancozeb, metiram, propineb, tiram e ziram) 

e metrafenone.  
(18) Residui di ditiocarbammati (ditiocarbammati espressi in CS2, comprendenti maneb, mancozeb, metiram, propineb, tiram e ziram), 

fentoato e quinalfos.»   
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